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Il caranere tipicamente orogenico dci vuleanismo
di Anehisc e quello anorogenico «anomalo'" di
Ustica potrebbero essere tentalivamente spiegati con
l'ipotesi che la sorgeme di mantdlo di Anchisc sia
S1au arricchili in dementi incompatibili per pro­
cessi connessi ad una precedente subdozionc, mcnn't
quella di Ustica (attività vulcanica più rcttntel ri­
scotirebbe molto meno di tale pf0Ct5S0 di arTic­
ehimemo.

Se",rione '" posrER. - Con"e,no SIIllP • P!M,
IZ·U oUolm! ,.,4.

CALDERONI G.*, FERRINI V.**, MASI U.* ­
Il rapporlo Co/Ni n~i solfuri ~ rocce in­
cauanli dei d~posili idroluma!i dei Monli
della Tolftl (LAvo).

1 valori del I1Ippono Co/Ni misul1lci nei solfuri
(principalmente pirite) dci deposili anche filoniani
dci Monti dcotla Tolfa sono mnsistcoli con l'origine
idrolermale de1k mincraiiz:z:nioni, ma non discri­
minano i differenti stadi secondo cui queste si sono
sviluppate.

I prodotti vulcanici dci 2 apparati sono differcn­
ilibili sia per i carattcti pctrografici (presenza nella
pasta di fondo dci campioni di Anchise di Bi e San,
quest'ultimo anche in sonili bordi SU PI. e fra i
feoocriSlam Cpll., SpC5S0 con nucleo salilico prepon­
derame sul PI, mentre nei campioni di Ustica Cpz
(, preuochè ISSCOte fra i feoooisialli), sia per i
carattcti geochimici (diverso I1Ippono W/Na,O,
diveno tenore in Tin., diversi tenori e rapporti
in elemenli incompatibili come K, Rb, Nh, P, C«,

Il panern delle Terte Rare (Dupuy et al., in
prep.) per i ClImpioni di Anchise (, perfenamente
confromabile con quello dei prodotti basici di
Stromboli (Dupuy et al., 1977) ad affinilà eale­
alClllina alta in K.

I dati raccolti sono compatibili con l'ipotesi avan­
zata da BECCALUVA, ROSSI e SERII (1982), che la
sorgente di mantello del vulcanismo di Ustica
(sebbene per larga parte confrontabile con quelle
lipiche di vulCJInismi alcalino-sodici imraplacca) sia
stati anche debolmente arricchita cl.-. fluidi o fusi
provenienti da una placca subdoua.

Le sorgemi di mamello di Anchise sono del IUno
compatibili con queUe dci magrni orosenici.

MOlkUi di fusione paniale indicano che lelali·
V2lDCIlte alla composaìonc dcol mlluello primordiale
(MPl, il '" manlcllo di Ustica .. e '" quello di An·
ehisc:o sono stali arricchiti in maniel1l ditlerenriale
in elementi incompatibili secondo le seguenti se·
quenze::

(UsciCll)

(Anchise)

La>Nb>Sr"" K>Rb = P>Zr "" MP
K;;.Rb>La>Sr;;.P;;.Nb>Zr"" MP
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CALANCHI N:*, CoLANTONI P.**, GABBIA­
NELLl G.***, ROSSI P.L.*, SERRI G.****

Ricerche morfoslrutturali e pelrochimiche
nell'area di USlica e del Seamounl Anchise.

L'boia di USlica è Slata considerata sino ad ora
la porzione emersa di un complesso vukanico di età
pleisuxenica mc!dio-supcriore, con dlincamcntO mor­
tolosico E-W, che rominUli ad occidente nell'appa­
rato rappresentato dal Seamoum Anchisc.

I dati emersi dal prescnte lavoro indicano im'ece
che i due apparali vulcanici non sono in suena
continuità IDa rapprescnlal'lO strullure differenzia·
bili sia sul.l.a base dei araneri morfostrulluali e
magnctomctrici sia sulla base dci call1Ueri com­
posi%ionali.

J risultati delle ricerche geofisiche mOSlrano che
l'appanto di Anehise è sviluppato principalmente in
direzione E-W mentre quello di Ustica presenta
una maggiore complessitit Infatti è ben osservabile
l'imerferenza del nend E-W con un secondo svio
luppo in direzione N·S sul versame meridionale
cd ancora la presenza sul margine senentrionale
di una serie di culminazioni a preferenziale orien·
tamemo NE-SW e NW·SE.

Gli and.amcnli delle anomalie magnclichc accen·
tuano tali difittenzC ·tl1l i 2 appanni: quello di
Ustia è carallcriu:ato da un massimo di anomalia
posilh'a esteso Vff$O S e da un secondo massimo
positivo a NE. Mcolre l'andamento dcllc isoanoma·
le verso S ricaka la siluazionc morfoJogica, qudio
verso N non presenta lale corrispondenza ed è
ipotctiamcnte da collegare ad un corpo mag.matico
basico scpoho. La distimiooc delle isogamma nd
senorc NW di Ustica suggerisce la presenza di una
imponante discontinuitÀ dci buamento con anda·
memo NW·SE.

Il notevole allungamento E-W dci complesso vul·
canico di Anchise è eal1ltterizzato da 2 massimi di
anomalia positiva locali?.7.ati ad E cd W dell'apparalo
con un minimo relativo in corrispondenza dell'apice.
Dati morfologici suggeriscono che tale allungamento
è dovuto aUa messa in posto di più centri vulcanici.e evidenle in6ne un minimo relativo che marca
10 stacco morfologico fl1l l'apparato di Ustica e
quello di Anchise.

I 2 complessi vulcanici lOflO inoltre ehill1lmeme
differenziabili sulla base dc:lle affinilà penogencliche
dci loro prodoni. Inflni i dati pctrochimici sui
campioni prdevati in mare (~Ie lavoro) e a
Ictl1l (SEUI, dali non pubblicati) IDOItrano che il
wlcanismo di USlica ~ call1llctinatO da una serie
evoluii".. ad affinità akalino-sodica con termini da
basalti I trachiti, memre quello di Anchise è COlli·
tuilo da basalti ad Rffinitl CJllcalcalina alta in K e
shoshonitka.

Il lallOrO originaI", cltm:l .Iampato .... Ren.dlcOfl­
ti SUIP:o.

%ìone ad una onglne nalUrale e/o antropica dei
contenuti rinvenuti nelle divefSt fasi.

4. - Il livello di COIIlaminuion.: degli dc:menti
in traccia. appare essere limitato e di scarsa enlità.
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I conlenuli di Co e Ni sembrano dcae:scefe,
duranle l'evoI~iooc: del processo melallizzanle, dal­
le piriti di prima penetrazione I quelle più IIrdi,·e.

Infine il rapporto Co/Ni ddle: fOCa' incasunti
moslra valori che sono intermedi Ira quelli misurali
nelle fOCa' sedimenlarie appartenenli al complesso
flyschioide sicilide e quelli delle fOCa' vulcaniche
del disneno, in accordo con la natura ..misla IO

(già riconosciula per alna via} delle soluzioni mine­
rstillanti che hanno operaio anche intensi processi
di rimobiliuazione della componente carbonalica
ddla polente coliTe sedimenlatia locale.
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CoRADOSSI N.*, PINARELLI 1.* - Morfologia
del salmiak raccolto al/l" fumarole di Vul­
cano (Is. Eolie): cristallizzazione da vapore
e da soluzione.

Ndl'ambito di un programma di srudio sulk
mineralizzazioni in .mbienle vulanico, sono sllti
~imui .1 SEM numerosi campioni di salmi.k
tICOOhi .lle fumarole siru.ue sul bordo del cratere
di Vulcano. QuesIO esame ha pcl"lnCUO di distin­
gUeTC' associazioni di forme semplici cubiche del
c10rum di ammonio crislallizzalo da V'PO/'C e da
soluzione insieme • snutture prive di habitus cri·
stallino oppure carallerizzale da processi di ricrislal­
lizza:r.ione.

Sono slali quindi osservati:

I) polieJti normali i~olali t IlO} (' {loo); .
2} crislalli schel('nici {IlO};
J) dendriti tllOl, {loo} (' (UJ};
4) suutrur(' tubulari che ricordano ancora la dinri­
~ dendritica originaria;

'l crislallizuzioni, I dhuso grado di sviluppo, che
sembrano IIppc=t/'C la superfici(' dd1(' forme
>ehcleuicN: prccsislcnli.

La forma criSlallina più frequellle ~ il dodecaedm
( 110 l; in pochi campioni ~ SlalO osservato il cu·
bo (loo} cd ancora più raramenle l'onacdm {III}.

Si rilrovano cosl anch(' nei prodotti naturali le
form(' semplici stabili previsle e osservale nei trio
stalli prepanti in laboratorio.

• O1IMortlmento dI ScIenze della Terra. PlremloCl.

CoRNELLI A.*, FAklNATO R.*, loRETO L.* ­
Environm~n/S o/ pointJ in K-f~ldJpars:

top%gie and geom~tric eonJiduations.

80lh description and charactcrizalion of cryslal
sUuctures (mainly lhose: of inorgllnic subslances) is
commonly dcpicted in lerms of IlCOffiNrk cnlilics

as cooroination poJyhcdra, building uniu, c1uslcrs
etc.. Whm lhese entilies a/'C joincd IOSClhef, thcn
highc:r hierarchical units are used IS, for insllnce,
pain;. ringl, chains, sh<'ets and so ono 1bese basic
SInK"tural enlilies ar(' relalivdy slable Le. Slroog
bond sltenglhs prCVllil insidc lhem. This allows
Ih('ir usefulness in cryslal Slructura descriplion and
Iheir c1assification. From a geomeuic standpoim,
however. a cryslal structure is ddincd by Ihe set
of ali lhe posilional coordinal('s of ils aloms as
result of physical fol'CC1. H, al celtain mean atomic
posilions, poiOlI inSlead of a10ml are considercd
no maller lhey represem necessarily some basic
stnK"tural unii, lben the: gcomeuic cty1tll Slrutture
may be in\'e$ligalcd further using almost any $CI
of ils poinlS.

Of coune. in order to .\'Oid the choicc of
a completdy arbitrary configuration of poinl., a
suillble crilerion nccds. A possible such crilerion
il IO consider lhe minimum CQfi\'ell. hull which
enc1oSC8 N > 3 no C()-planar gi\'('n poinu. This
retutns • polyhedron so Ihat a poim of th('
configoralion is a verlCll. or lies on its surface (upon
an edgc or a fac(') or remains insid('. The hull is
to be delermined wilhin cenain lolerances whose
range depends on ell.perimcnlal errors and on
munding off ('rmn; ClIused by computalions. A
typical polyhedron of this kind is lhe: unit celi
whose lJl.ial lenglh, imerall.ia1 angles, surface area
and body volume are af fundamenlal referentc.

Thc:: presenl communicalion refas IS sueh ap­
proach is uscd IO im'e$ligate through IN: geo­
mcrric Irchilectu/'C of some K-fddspars. Beside IN:
unii ceUs and lhe usual SlruclUral uniu octUrring
in K·feldspars SlfUCIUrc:s, olhe:r slmelUnl environ·
menu of poinls are considered. Using data coming
oUl from Ihe literalure, some polyhedral oonfigu­
talions have been sinRled OUI and compared each
olher in diff('r('nt K.feldspars. Stereometric quantities
as distances, pcrimet('n;, SUrfllCC areas, volumes,
dihc:dral angles ccc. ar(' considcred. Schlcgel diagrarns
are uscd in Ibc: d('$O"iption and charaCleriulion of
Ibc: 10POIogic:s.

h is shown IS, lopologically, some: of Ihe choosm
poJyhedral configuralions behne difierently in dif·
ferenl cases while otOO Slly unchangcd.
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CoZZUPOLI D.*, GRUBESSI 0.*, MOTTA,
NA A. * - Prima ugna/azion~ di cyrilofJite
in Italia.

Viene SoCgnaialo, per Il prima volli in Italia, un
raro fosfalo idraIO, la cyrilovile, fase letragonlle dd
composlO NaFc.(OH).·(PO.)·2H.o.

11 mincra1(' ~ SlalO ric;ono$ciuto su una min('raliz­
zazione ferro-manganesifCt1l presenle nelle vulcanili
terziarie di Bosi (Sardegna nord·ocdd('n1alel.

L'idcnlilicazione è ilala eff('I{Uala sulla base dei
dali tOelgenografici, onici e composizionali Ollt­
nuti con la microsonda dellfOnica. Le caralteri­
stic~ della cyrilovit(' di Bosa vengono ditlCUsse:




